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Paolo GasPari,

Le avventure del Carabiniere Ugo Luca
Gaspari Editore, Udine,  2021, pp. 509

 

U go Luca è senza dubbio un personaggio di grande interesse per la sto-
riografia italiana soprattutto se messo in relazione all’azione di contra-
sto attuato dallo Stato contro l’Esercito Volontario per l’Indipendenza 

della Sicilia e, di conseguenza, alla tragica fine del bandito Salvatore Giuliano.
In realtà, la vita professionale del colonnello Luca è stata molto complessa ed 

ha un’origine piuttosto lontana che inizia nel Feltrino, luogo di origine della 
famiglia. Analizzando le vicende militari di Luca, raccontate con un taglio 
discorsivo ma non per questo meno strutturato, si possono trovare elementi piut-
tosto atipici per la professione che egli ha percorso per buona parte della sua 
esperienza in uniforme: l’ufficiale dei Carabinieri.

In effetti, nella prefazione Gianni Oliva afferma che l’autore “ha saputo sco-
prire dal nulla una vicenda così emblematica e ricostruirla con la sua sperimen-
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tata competenza di storico e un plauso alla sua scrittura, insieme documentata e 
fluida”. 

Dunque un primo elemento piuttosto interessante è dato dal connubio tra la 
conoscenza storica dell’autore e editore Paolo Gaspari con la documentazione 
d’archivio che lo stesso ha potuto consultare. In questo modo egli si è potuto 
basare su carte in possesso della famiglia che hanno consentito di descrivere 
sfaccettature della vita privata e di quella professionale di Ugo Luca, cosa non 
sempre facile per chi si occupa delle vicende dei militari dell’Arma, per tradizio-
ne piuttosto schivi e meno propensi a lasciare memorie o diari relativi alla loro 
attività di servizio.

In effetti, Gaspari aveva già avuto la possibilità di dedicare una trentina di 
pagine all’ufficiale pubblicando un suo contributo all’interno di un altro volume 
dedicato al contrasto alla mafia; si tratta del lavoro di Antonio Cioccoloni, appar-
so nel 2018 sempre dallo stesso editore e intitolato La forza di una nazione. I 
Carabinieri caduti nella guerra della repubblica contro la mafia.

Scrivendo del “Carabiniere Ugo Luca”, l’autore ben rappresenta l’immagine 
del self made man. Arruolatosi nel 1909 nel Corpo Reale Equipaggi Marittimi, 
nel 1910 fu promosso già Carabiniere e, da quel momento, si può affermare che 
egli visse ogni giorno il suo servizio nell’Arma. Con la guerra italo-turca, lo 
troviamo volontario in Tripolitania dove si poté distinguere quasi subito conse-
guendo riconoscimenti. Grazie al suo sangue freddo e al coraggio poté avanzare 
molto rapidamente nei Carabinieri indossando le spalline da ufficiale in tempi 
piuttosto contenuti. Va ricordato che proveniva da una famiglia benestante di 
Feltre e che possedeva una solida istruzione. Anche questo, insieme ai suoi indi-
scutibili atti di valore e ad una non comune capacità di saper gestire le situazioni 
più intricate, gli consentì di proseguire una carriera di tutto rispetto senza passa-
re da una formazione militare più solida come quella fornita nella scuola milita-
re di Modena (all’epoca principale accesso alle carriere di ufficiale di Fanteria e 
di Cavalleria) e dalla scuola di Guerra (che ammise gli ufficiali dei Carabinieri 
solo a partire dalla metà degli anni Venti).

Dunque dopo la prova di valore in terra d’Africa, si poté distinguere nel corso 
del primo Conflitto Mondiale ricevendo due medaglie d’argento al valor militare: 
una sul Monte Cucco e l’altra nella valle Rohot, in località Dragovice. Catturato 
dopo un’azione temeraria, passò un anno di prigionia prima di poter ritornare in 
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Italia a guerra terminata. Di lì a poco fu destinato nella zona di Smirne con il 
distaccamento italiano che controllava una fascia del territorio turco distinguen-
dosi per capacità non comuni e per l’equilibrio nell’azione condotta su di un 
territorio fortemente diviso tra due opposte fazioni. 

Rientrato in Italia, dal 1925 al 1927 ottenne l’impiego a Rodi, all’epoca nel 
Dodecaneso italiano, dove svolse servizio d’istituto. Destinato ai Carabinieri per 
la Regia Aeronautica vi rimase circa 10 anni quando poi partecipò all’esigenza 
Oltre Mare Spagna (OMS). Combattendo sul suolo iberico in linea teorica come 
ufficiale dei Carabinieri si sarebbe dovuto occupare delle funzioni di controspio-
naggio e di polizia militare, ma Luca non era un personaggio facile e subito si 
seppe mettere in mostra, con i gradi di tenente colonnello ottenuti per merito di 
guerra, effettuando sortite contro i repubblicani al comando di unità di “arditi” e 
ricevendo come ricompensa due nuove medaglie d’argento al valor militare. 

Nel caso del primo conferimento egli, alla testa di un “reparto Carabinieri 
combattente”, si distinse a Soncillo, Puerto Escudo e Santander; la seconda 
medaglia della campagna giunse il 4 marzo 1938 per un’azione che non si può 
non definire da reparto di assalto. 

Terminata la sua presenza in Spagna, nel 1939 rientrò in Italia e fu assegnato 
al Servizio Informazioni Aeronautiche (SIA), con il quale condusse e coordinò 
operazioni speciali nell’Egeo che gli valsero la promozione a colonnello. 

Evitata la cattura dei tedeschi tra il settembre e l’ottobre del 1943, si diede alla 
macchia partecipando al movimento resistenziale tanto da ottenere un’altra 
medaglia d’argento al valor militare. Egli fece parte di uno dei tanti gruppi di 
resistenti che si formarono sotto comando militare a Roma e nel Lazio, evadendo 
alle richieste di trasferimento al Nord e sottraendosi anche alla cattura da parte 
dei tedeschi e dei fascisti poiché partigiano. 

Liberata Roma, Luca poté rientrare in servizio presso il ministero dell’Aero-
nautica per espressa richiesta del ministro dell’epoca, il generale Renato Sandal-
li e poi del suo successore Pietro Piacentini. 

Con il referendum istituzionale sulla forma di Stato del 2 giugno 1946 e la 
conseguente nascita della Repubblica Italiana egli, con le spalline da colonnello, 
fu destinato dal comando della legione Lazio al non facile compito di debellare 
il banditismo siciliano e il tentativo eversivo sull’Isola. Ciò fu reso possibile 
attraverso la costituzione del Corpo Forze Repressione Banditismo. Tale corpo 



576 Fascicolo speciale 2021 - Recensioni / Reviews

speciale dalla vita piuttosto breve era composto sia di uomini dell’Arma e sia di 
personale del corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza e riuscì dove altri ave-
vano fallito. 

Sotto la sua responsabilità il CFRB riuscì a contrastare efficacemente il movi-
mento che guardava all’indipendenza siciliana e poi riuscì ad isolare il “bandito 
Giuliano” che fu ucciso il 5 luglio 1950 non senza polemiche.

In ogni caso, egli fu assolto dalle responsabilità anche in campo penale e poté 
continuare la sua carriera che lo portò a indossare i gradi di generale di divisione. 

Con il congedo fu nominato presidente dell’ente morale Museo Storico 
dell’Arma dei Carabinieri per alcuni anni. 

Si spense il 5 luglio 1967 a Feltre, dopo aver svolto anche le funzioni di sin-
daco nel suo paese natale.

Qualche considerazione è necessaria. Va detto che Gaspari, padroneggiando 
molto bene la storia della prima Guerra Mondiale e la evidente conoscenza delle 
principali località dove Luca combatté, è riuscito ad estrarre da una limitata serie 
di dati delle informazioni molto preziose. Queste ultime, unite alle sue compe-
tenze, gli hanno permesso di descrivere la vita molto particolare di un personag-
gio che ebbe un ruolo di non poco conto nella Storia dell’Arma per circa un 
cinquantennio, passando dall’età giolittiana al cosiddetto “boom “ economico.

Se è vero che Ugo Luca visse uno dei periodi più combattivi (nel senso reale 
della parola) della storia del regno d’Italia, va riconosciuto che i suoi titoli furo-
no un equivocabile segno di riconoscimento delle capacità professionali che gli 
consentirono di raggiungere il grado di generale di divisione (il massimo per un 
ufficiali dei Carabinieri dell’epoca). 

Certamente non fu un ufficiale di stato maggiore, ma si distinse piuttosto 
quale uomo di azione che costituiva, molto probabilmente, qualcosa che a Luca 
piaceva intimamente tanto da sottoporre il suo organismo a un forte stress per 
tutto l’arco del servizio.

Va riconosciuto un altro aspetto che non sempre le biografie riescono a descri-
vere compiutamente: l’autore è riuscito a inserire perfettamente Luca nel conte-
sto operativo in cui visse ed operò.

In questo senso si può condividere quanto ha scritto Franco Pischedda, già 
direttore del Museo Storico dell’Arma dei Carabinieri: “è riuscito a mettere a 
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fuoco tutta la complessa figura del carabiniere Ugo Luca che altrimenti sarebbe 
rimasto un ufficiale noto sì per alcuni episodi, ma non per la sua straordinaria e 
poliedrica personalità generale”.

Per concludere, va ricordato che Ugo Luca, come semplice Carabiniere, si 
seppe distinguere nel corso della sua lunga e non comune carriera, ricevendo 
cinque medaglie d’argento al valor militare, due di bronzo e una croce di guerra 
sempre al valor militare, oltre ad altri riconoscimenti.

Si trattava certamente di un personaggio di primo piano nella storia nazionale 
sia per il ruolo che ricoprì durante i principali conflitti a cui partecipò, sia nella 
tragica vicenda che vide la morte del bandito Giuliano 

In definitiva, il lavoro di Gaspari conduce il lettore nelle vicende della vita 
militare di Luca e ne tratteggia con grande capacità la biografia, facendo emer-
gere il profilo di carriera davvero insolito per un ufficiale dei Carabinieri.

Flavio Carbone
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